
Aprirà con i pattini
il laghetto sul Leno
Doppio uso: pista ghiaccio d’inverno, pesca sportiva d’estate

di Luca Marsilli
◗ ROVERETO

Il cantiere fermo da qualche
settimana è solo un caso: ri-
prenderanno a breve i lavori in
zona Zigherane per la realizza-
zione del laghetto e della strut-
tura annessa. E non hanno al-
cun fondamento le voci che cir-
colano in città sul fatto che si
sarebbe rinunciato proprio al
laghetto: era e rimane l’elemen-
to essenziale del progetto. Sarà
piccolo, ovviamente, ma que-
sto si sapeva. Sufficiente co-
munque per una attività di pe-
sca sportiva non agonistica: il
luogo di avviamento alla pesca
dei ragazzini e per qualche ora
di relax per adulti ed anziani
che si voleva a Rovereto. Con
un di più: nella stagione inver-
nale, quando almeno nei mesi
più rigidi è probabile che la fre-
quenza sarebbe comunque ri-
dotta al lumicino, il laghetto sa-
rà svuotato per lasciare posto
ad una pista da pattinaggio.
Una duttilità di utilizzo che do-
vrebbe da una parte garantire a
Rovereto anche una attrattiva a
metà tra sport e gioco che la pi-
sta allestita quest’inverno su
corso Rosmini ha dimostrato
incontrare molto interesse, e
dall’altro “ampliare” anche la
stagionalità della struttura
complessiva. Con bicigrill e pe-
sca sportiva a fare da traino alla
frequentazione del luogo nella
bella stagione ed il pattinaggio
a coprire l’inevitabile (altrimen-
ti...) buco invernale.

Resta da vedere in concreto
quanto tempo occorrerà per ar-
rivare all’opera finita. In questo
momento sono state realizzate
le fondamenta. La speranza ra-
gionevole è di arrivare a levare
il cantiere in tempo per la pros-
sima stagione invernale: in que-
sto caso sarebbe proprio il pat-
tinaggio a “lanciare” la nuova
struttura.

Quanto al laghetto, avrà le di-
mensioni compatibili con
l’area disponibile, che enorme
non è. Non avrebbe dato alcun
problema il passaggio in quella
zona del collettore fognario. La
presenza era nota dall’inizio e i
vincoli che comporta pure,
quindi il progetto ne teneva
conto fin dall’inizio.

©RIPRODUZIONERISERVATA Il cantiere lungo il Leno: completate le fondamenta. Si punta ad aprire la struttura con il pattinaggio, nel prossimo inverno (foto Matteo Festi)

La stessa struttura vista dal Leno: affaccia sulla pista ciclabile

ROVERETO. Nel “disegno”
dell’amministrazione attuale
(ed anche di quelle che l’hanno
preceduta: si procede per step
ma ormai ci siamo) il laghetto e
bicigrill al ponte delle
Zigherane è un tassello
essenziale di un progetto molto
più articolato: la creazione
lungo l’asse del Leno di un
“corridoio” verde e ludico
sportivo che sia al tempo
stesso risorsa per i cittadini e
direttrice di penetrazione
verso il centro città dei turisti
“ecologici” in transito sulla
statale.
Lungo il Leno sale infatti la
pista ciclabile (e passeggiata)
che porta fino al centro storico.
E su quella pista, partendo
dall’Adige, si affacciano il
percorso Kneipp, il laghetto di
pesca sportiva e pattinaggio
con bicigrill, il complesso
sportivo delle Fucine (calcio,
palestra), quello della
Baldresca (tennis, tiro a segno,
tiro con l’arco) e poi
proseguendo oltre la statale, la
piscina ed il complesso di
circolo tennis e parco, in
allargamento fino al Leno.

Una galleria verde
e sportiva
dall’Adige al centro

Il rendering del laghetto per la pesca sportiva e del bicigrill che si stanno costruendo alle Zigherane
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